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Schiuma bianca, veleni nel Golfo
Una scia di materiale bianco circonda Castel dell'Ovo L'ipotesi: effetto del lavaggio della
stiva di una nave In campo Arpac e sommozzatori dei carabinieri «Mai vista una cosa
del genere in quel tratto»

IL MISTERO Lo strano caso giallo di Castel
dell' Ovo. Anzi, «lo strano caso bianco». Il
mare è mosso ma non troppo, eppure nello
specchio d' acqua intorno alla fortezza di via
Partenope s i  s tendono decine d i  l inee
bianchissime, lunghi fili di schiuma lucente che
assediano le fondamenta del castello più
antico di Napoli e si spingono fino ai baffi della
scogliera. È successo ieri.
Nessuna increspatura, nessuna traccia di
schiuma si è vista invece a ridosso dei moli e
degli altri scogli del Golfo. In attesa delle
verifiche dell' Arpac, allertata dal Comune
i n s i e m e  a l  n u c l e o  s o m m o z z a t o r i  d e i
Carabinieri, resta negli occhi il mistero. A poca
distanza dagli altri due casi strani, quelli del
mare prima verde e poi bianco di Riva Fiorita,
i riflettori si accendono ora su Borgo Marinari e
dintorni: «Non si era mai vista una cosa del
g e n e r e  i n t o r n o  a  C a s t e l  d e l l '  O v o » ,
commentano gli addetti ai lavori.
«Sotto la struttura esistono delle cave -
commenta Carmine Meloro, sub e consigliere
della IV Municipalità - In caso di mare grosso,
l' acqua si ossigena e la schiuma tende a
raccogliersi, appunto, a ridosso delle cave.
Eppure, il fenomeno è strano. Non ci sono
altre increspature vicino ai moli circostanti.
Potrebbe trattarsi quindi di una schiuma non
naturale usata nel lavaggio di qualche nave e portata dalla corrente sotto il castello».
LE IPOTESI In attesa dei controlli dell' Arpac, il fatto ha lasciato stranite molte facce. È insolito vedere
una ragnatela di schiuma così «ossigenata» come quella che ieri ha abbracciato il castello e le segrete
della leggenda dell' uovo di Virgilio Mago. Le ipotesi, al momento, sono due: «Schiuma naturale o
solvente»: «Serve una verifica. Ho fatto allertare l' Arpac e avvisato il nucleo sommozzatori dei
carabinieri - dice Francesco Vernetti, consigliere comunale e presidente della commissione Mare - Il
mare in effetti era mosso, come confermano anche dal Borgo Marinari, ma non eccessivamente». E
quindi cosa potrebbe essere stato? «Quando si lavano le cisterne delle navi a largo - prosegue Vernetti
- si usano solventi. Speriamo che dopo la verifica risulti una schiuma naturale». «Non ho mai visto una
cosa del genere a Castel dell' Ovo - prosegue Meloro - Sotto la struttura esistono delle cave: in caso di
mare grosso, l' acqua si ossigena e la schiuma tende a raccogliersi, appunto, a ridosso delle cave.
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Eppure, il fenomeno è strano. Non ci sono altre increspature vicino ai moli circostanti. Potrebbe trattarsi
quindi di una schiuma non naturale usata nel lavaggio di qualche nave e portata dalla corrente sotto il
castello».
IL BORGO Di più si saprà dopo le indagini e le campionature. Di certo, se il «mistero del mare verde» e
il «mistero del mare bianco» di Riva Fiorita, il primo avvenuto a marzo - per sversamento di
«fluorescina» - e il secondo la settimana scorsa - per sospetta immissione in acqua di «polvere di
marmo» - sono ascrivibili a sostanze filtrate nel porticciolo posillipino attraverso scarichi abusivi, le cose
stanno diversamente per il giallo della schiuma. I canali irregolari, in ogni caso, non mancano nemmeno
sul Lungomare. L' estate è alle porte e serve attenzione, anche perché le gare del nuoto di fondo delle
Universiadi si svolgeranno nel Golfo, e tra gli altri gareggerà la star Gregorio Paltrinieri: «Sto notando
una maggiore cura - dice Elvira Chiosi, proprietaria del celebre ristorante del Borgo Marinari, La
Bersagliera - La pompa di sollevamento per il sistema fognario negli ultimi anni viene controllata
costantemente per garantirne il corretto funzionamento e questo permette di contrastare i liquami nel
porticciolo.
Il problema, di sicuro, sono le barche. Tra poco arriverà finalmente l' estate e non vorremmo ritrovarci a
rimuovere i sacchetti dal Borgo, come gli altri anni. Bisogna chiedere un maggiore impegno e più
sensibilità sul problema dell' inquinamento ai proprietari delle imbarcazioni».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Gennaro Di Biase
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L' EVENTO In gara, tra l' 1 e il 2 giugno, dodici formazioni Under 11, in ricordo del mito della
pallanuoto campana

Tutto pronto per il secondo "Trofeo Paolo De
Crescenzo" Domani mattina la presentazione al
Circolo Posillipo

NAPOLI .  A l  v ia  i l  2 °  T ro feo  Pao lo  De
Crescenzo all '  Aqavion di Brusciano. La
manifestazione, fortemente voluta dai suoi
allievi, Fabio Bencivenga e Fabio Violetti, verrà
presentata alle ore 11.30 di domani nel Salone
dei Trofei, al Circolo Nautico Posillipo, il club
che a soli 33 anni affidò la panchina a De
Crescenzo, che da lì iniziò un percorso stellare
di trionfi in Italia e all' estero.
U n o  d e i  s i m b o l i  d e l l a  p a l l a n u o t o
internazionale, grazie alle prestigiose vittorie
ottenute da atleta prima, con la Canottieri Na
poli, e da allenatore poi con i colori rosso
verdi. Interverranno alla presentazione dell'
iniziativa Sergio Roncelli, presidente Coni
Campania, Ciro Borriello, assessore allo sport
del Comune di Napoli, il sindaco di Brusciano,
Giuseppe Montanile, Francesco Postiglione,
vicepresidente Fin. «Doveroso ricordare Paolo
De Crescenzo, maestro di vita e di sport, che
ha speso la sua vita in favore dei ragazzi e per
la promozione della waterpolo», dichiara
Post ig l ione.  La seconda ediz ione sarà
patrocinata dal la Fin e coin volgerà 12
squadre under 11, che si affronteranno l' 1 e 2
giugno, anniversario della scomparsa del
compianto tecnico. «Divulgazione della
pallanuoto e trasferimento di valori importanti:
è la grande eredità di Paolo De Crescenzo. La
pallanuoto è modello di vita, per una crescita
sana degli adolescenti. Oltre ad essere stato il nostro allenatore nel Posillipo e in Nazionale, Paolo è
stato, nell' anno della sua prematura scomparsa, il supervisore tecnico del settore pallanuoto di
Aqavion», spiega Bencivenga.
"Centro natatorio d' eccellenza, scuola impegnata per l' evoluzione della pallanuoto, l' Aqavion è una
giovane società alla quale Paolo De Crescenzo decise di destinare tempo, attenzione ed energie, per
valorizzare i giovanissimi praticanti», evidenzia Violetti.
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